COMUNICATO STAMPA

Il Premio Impresa e Cultura compie dieci anni:

al via la decima edizione.

Venezia, 29 novembre 2006 - E’ stata presentata oggi a Venezia presso la sede dell’Istituto Veneto di Scienze, Lettere e Arti a Palazzo Cavalli Franchetti, la decima edizione del Premio Impresa e Cultura, il concorso nazionale, ideato da Bondardo Comunicazione, che dal 1997 punta i riflettori sulle imprese più evolute, dalla grande fino alla piccolissima, che considerano la cultura un asset strategico per distinguersi nell’arena competitiva. 
Il Premio, promosso da Regione del Veneto, Confindustria, ICE - Istituto nazionale per il Commercio Estero, è patrocinato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, dal Ministero degli Affari Esteri, dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali ed è realizzato in collaborazione con Banca Intesa, De Agostini Periodici, Enel, Gioco del Lotto – Lottomatica, Hay Group, Il Giornale dell’Arte, Il Sole 24 Ore, Microsoft Italia, RCS Periodici, Touring Club Italiano. 
Dopo Napoli, Firenze, Palermo e Milano su invito della Regione del Veneto il Premio Impresa e Cultura torna, nel suo decennale, a Venezia. La premiazione avrà luogo nel mese di maggio. La missione del Sistema Impresa e Cultura consiste anche nel promuovere iniziative sul territorio (seminari, workshop, focus group) rivolte alle imprese e alle istituzioni culturali locali, volte a spiegare e a incentivare l’investimento in cultura come leva competitiva per l’imprenditoria e il territorio. In collaborazione con la Regione del Veneto il Sistema realizzerà un calendario di appuntamenti dedicati. 
Il bando di concorso del Premio Impresa e Cultura e le schede di iscrizione sono scaricabili dal sito www.impresacultura.com o possono essere richieste a Bondardo Comunicazione (Tel. 02 29005700). La partecipazione è gratuita e il termine per candidarsi è il 28 febbraio 2007. 

Il Primo Premio sarà attribuito al progetto che meglio risponde ai requisiti di continuità, efficacia, coerenza dell’investimento e per il ruolo attivo dell’azienda.

Otto sono le categorie di premio:
Premio Regione del Veneto al progetto che meglio coniuga creatività, innovazione e cultura d’impresa

Premio Intesa Sanpaolo all’azienda con il miglior “curriculum” di investimenti in cultura
Premio Enel al progetto a più alta valenza sociale/territoriale
Premio Hay Group al valore della leadership per la crescita della cultura d’impresa
Premio ICE all'impresa che meglio ha valorizzato lo spirito e la creatività italiana all’estero
Premio Il Sole 24 ORE al più brillante progetto di sponsorizzazione tecnica
Premio RCS Periodici al progetto comunicato più efficacemente
Premio Rappresentanza Italiana Commissione Europea all’azienda europea che ha investito in cultura in Italia. 
Due le categorie speciali di premio fuori concorso, pensate per incoraggiare il mondo delle istituzioni culturali ad attivare e mantenere un dialogo proficuo con il tessuto economico del Paese: il Premio Ministero degli Affari Esteri per l’Istituto Italiano di Cultura nel mondo che si sia particolarmente distinto per la capacità di interagire con le imprese e il Premio Il Giornale dell’Arte che riconosce il merito all’istituzione culturale italiana (museo, teatro, biblioteca, fondazione) in grado di stabilire relazioni proficue e continuative con le imprese.

A tutti i vincitori sarà consegnata un’opera creata ad hoc da un’artista di fama internazionale. Inoltre l’impresa vincitrice del Primo Premio entrerà a far parte della giuria dell’Arts & Business Award  che si terrà a Londra nel prossimo autunno. 

Il nuovo bando di concorso è stato presentato in occasione di una giornata di incontro in cui per la prima volta si è ragionato su dieci anni di rapporto impresa-cultura, esminando diverse fasi e componenti vincenti, con il diretto coinvolgimento dei protagonisti. Nei fatti, con un bacino di oltre 800 aziende candidate in nove edizioni, il Premio Impresa e Cultura è l’unica realtà italiana in grado di effettuare un’analisi puntuale in termini di andamento nel tempo. 

Sono intervenuti Giancarlo Galan, Presidente della Regione del Veneto, Jeffrey T. Schnapp, Fondatore e Direttore Stanford Humanities LAB, Stanford University (California), Michela Bondardo, Vice Presidente del Sistema Impresa e Cultura e gli imprenditori vincitori delle passate edizioni del Premio: Adolfo Guzzini, Presidente iGuzzini (vincitore Premio Impresa e Cultura 1998), Gualtiero Masini, Presidente Gruppo Teseco (2000), Alessandro Benedetti, Fondazione Ospedale Pediatrico Anna Meyer (2002), Enrico Loccioni, Presidente Gruppo Loccioni (2003), Anna Zegna, Gruppo Ermenegildo Zegna (2004), Angelos Papadimitriou, Presidente GlaxoSmithKline (2005).

La seconda parte della giornata ha preso in considerazione anche il contesto locale, con una tavola rotonda tra imprenditori, artisti, istituzioni e partner del Sistema Impresa e Cultura cui hanno partecipato Fabio Gava, Assessore Politiche dell’Economia, Sviluppo, Ricerca, Innovazione e Politiche Istituzionali Regione del Veneto, Andrea Riello, Presidente della Federazione degli Industriali del Veneto. Obiettivo: far emergere idee da tradurre in azioni  per fare della cultura una leva competitiva per le aziende.
Cos’è oggi la cultura per l’impresa? “Oggi arte e cultura sono ingredienti indispensabili per ricerca e innovazione industriale e post industriale” risponde Jeffrey T. Schnapp, che ha messo a confronto le esperienze del nostro Paese con il modello della Silicon Valley. “Il gap che una volta separava produttori da consumatori, cultura da industria, le aule dell’accademia dai laboratori e dalle fabbriche, si riduce e assume contorni più sfumati. Nella cosiddetta economia della conoscenza, la cultura dell’innovazione industriale può essere raggiunta solo in uno scenario in cui una cultura innovativa faccia della ricerca un termine più generale, che abbracci tecnica e complessità dell’uomo, utilità e cultura, espressione, gioco e fantasia.” 
“Distinguersi nella competizione globale è oggi la parola d’ordine per le imprese italiane”, spiega Michela Bondardo, vice presidente del Sistema Impresa e Cultura. “E’ in atto un silenzioso ma radicale cambiamento delle imprese più evolute rispetto all’investimento in cultura: da “magnifico lusso” per imprenditori illuminati ad asset strategico per l’impresa; da strumento in grado di produrre effimero ritorno d’immagine a vera e propria risorsa competitiva capace di costruire un’identità forte e riconoscibile, di qualificare le relazioni all’interno e all’esterno dell’impresa, di produrre benefici per il territorio e la collettività; un “salto culturale” che ha già dato risultati sorprendenti in paesi come Olanda, Danimarca, Finlandia, Gran Bretagna. Vicinissimi a noi dal punto di vista geografico ma lontanissimi per capacità innovativa e approccio strategico”. 

ll Premio è, insieme all’Osservatorio e ai Forum, uno dei tre assi portanti del Sistema Impresa e Cultura, associazione non profit nata con l’obiettivo di diffondere e valorizzare l’investimento in cultura come leva competitiva per il nostro Paese.
Il Sistema Impresa e Cultura può contare su un network di partner internazionali tra cui Arts & Business CEREC e sull’esperienza di Bondardo Comunicazione, che dal 1987 è impegnata nel costruire un dialogo a due vie tra il mondo delle imprese e quello della cultura. 
Per ulteriori  informazioni:

Bondardo Comunicazione, Milano - Tel. 02 29005700

Paola Manfredi / e-mail: p.manfredi@bondardo.com   









